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Reporter
/

Icaro?
E' possibile!
di Hans Altorfer
foto di Daniel Käsermann

L'ingegno umano è inesauribile. Quando parte alla ricerca di nuove occu-
pazioni nel tempo libero, di nuove attività sportive, di nuovi impianti, è pra-
ticamente illimitato. Eppure di limiti ne esistono, imposti dalle leggi fisiche,
dai codici, dal denaro... A Grodoonia questi limiti sono molto flessibili.

Riimlang era un tranquillo e piccolo villaggio di contadini, a pochi passi da

Zurigo. Poi venne l'aeroporto di Kloten a rendere più rumorosa la vita di tutti
i giorni e, oggi, Grodoonia, un gigantesco centra di divertimenti. «Un

mondo a sé stante» si puö leggere nel prospetto, ma che cavolo voglia dire
Grodoonia non si sa. Sembra uscire da una striscia fantascientifica, e

non siamo molto lontani dalla realtà, visti gli impianti tali l'«Airodium»,
un marchingegno futuristico che permette al comune mortale di
volare.

vestizione. Sembriamo dei paperi
con tanto di casco da football ameri-
cano. Impressionati, ma rassicurati:
ogni gesto strettamente legato alle
prescrizioni di sicurezza.

Oggi si vola!
Jack o Jim? Non lo sapremo mai,
comunque americano il nostra ac-
compagnatore.

All'arrembaggio
Peter ci mostra corne

comportarci
e... come cade-
re. Entriamo.
Poi, ceri-
monia di

Venti franchi al minuto
Eravamo in cinque amici, quel giorno, a gironzolare at-
torno air«Airodium», esitanti all'entrata: 85 franchi
per 3 - 5 minuti di volo, una bella sommetta. Ma per
una sensazione forte... Ci accoglie un armadio di
giovanotto. Peter, il suo nome, ed è l'istruttore di
turno. Ci consegna subito l'equipaggiamento
e fa partira il video, tanto per entrare in ar-
gomento. Ora sapevamo quel che ci at-
tendeva.Peter ci dice che potevamo
ancora rinunciare con tanto di rim-
borso. Un procedimento pedago-
gico a doppio taglio: intimorirci o

punzecchiarci l'amor proprio.

12 MACOLIN 8/93



L'atteso momento era giunto. Peter

mette in marcia il motore.
VROOMM terrificante. Il sistema di
propulsione è azionato con del
propano,«un idrocarburo gassoso
compatibile con l'ambiente», ci
avevano detto ail' entrata. L'aria
gonfia i nostri già goffi abiti. Jack -

o Jim - ci guida verso il centro délia

corrente d'aria verticale. Ci ras-
sicura, corregge la posizione, ci la-
scia la mano. Si vola, VOLARE...
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